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DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa tlci Senatori CERllUGNANI, ltUSSO lMigi, CONDOH.ELLI, CAR:tUAGNOLA, ~l\'IITH, 

VALENZI, ALBEit'l'I, DONINl, SPALIJCCI, nODA, Jl .. :\.OI.UC(a DI Y~\..LJllAGGI~UE, BOSL\.., 
SCHIAVI, NACUCCHI, UOFFI c PUCCI 

COMUNICATO AI.rLA PRESIDENZA IL 25 1\IARZO 1955 

Concessione dì un eont.ributo straordinario da, parte dello Sta,t.o 
all'Ente autonomo « Esposizione. nazionale quadTiennale d'arte>> in Ronut. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con regio deereto 
l 0 luglio 1937, n. 2023 veniva istituito l'Ente 
autonomo <<Esposizione nazionale quadrien­
uale d'a,rte )) di Roma, al quale, con lo statuto 
annesso al detto decreto, veniva assegnato il 
compito di provvedere all'organizzazione e 
alla gestione delle Esposizioni quadrienna,li 
d'arte e delle iniziative che, all'Bsposizione 
predetta, sono eonnesse per il potenzian1ento 
dell'a.rte naziona,le anche nei rapporti di quella 
straniera. 

Ij '::1rticolo 4 dello statuto cletern1ina.va, che, 
per le spese di gestione, l'Ente avrebbe provve­
duto, oltre che con i redditi del suo n1odesto 
patrimonio, con il contributo fisso dell'Annni­
n1strazione comunale di Homa,, stabilito in 
lire 275.000 annue. 

Questo contributo, n1algrado gli aumenti 
verificatisi in questi a,nni nei costi e nelle spese 
delle manifestazioni artistiche, è rimasto iln­
n1utato, diversamente a quanto verificatosi per 
gli altri Enti autonomi di esposizione (Bien­
nale di Venezia e Triennale d'arte decorativa 
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di l\filano~, che lutnno avuto riY<l,hikbti i con­
tributi loro dcrvuti di circa 100 volte rispetto al 
periodo prebellieo. 

L 'Ente quadriennale ha dovuto, pert.~1nto, 

far ricorso all'intervento dello Stato per poter 
fronteggiare le spese derivanti chtll'orga,nizza­
zione delle nmnifestazioni a.rtistiehe che rien­
trano nelle s-i1e finalità. 

L'Ente, infatti, ha organizza,to, in questo 
dopoguerra,· una rassegna nazion::1le t1'arte 
figurativa nel 1948, e la VI Esposizione qua­
driennale d'art;e, nel periodo dicen1bre 1951-
Inaggio 1952, alla quale hanno preso parte 
832 artisti con 1841 opere, oltre a un gruppo 
eli opere dell'SOO italiano. 

Per far fronte agli oneri deriv?unti dallo 
allestilnento di quest'ultima ilnportante Iuani­
festa,zione d'arte e a.Ue spese oecorrent.i per 
l'arredamento della n1ostra e le riparazioni 
dei gravi danni e 1nanomissioni subiti dal 
palazzo delle Esposizioni in occasione di pre­
cedenti n1anifestazioni e con l'occupazione di 
truppe e destinazione ad uffici, il Consiglio di 
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a.mm.inistrazione dell'Ente sollecitava l'inter­
vento dello Stato e del comune di R,oma,, 
affinehè venissero incontro alle esigenze del­
l'Ente, attraverso la eoneessione di un con­
tributo straordinario. 

Il com.une di Roma, aderendo alla richiesta, 
concedeva un contributo straorc1in:: .. ì.Jrio per 
comJ)lessive lire 16.000.000. 

Il ·l\1inistro della pubblica istruzione, di con­
certo con il :Ministro del tesoro, predisponeva da 
parte sua, un disegno di legge per la eoneessione 
di un contributo straordinario dello Stato di 
lire 60.000.000, ehe avrebbe dovuto sana.re il 
passivo verifieatosi nel bila~ncio dell'Ente a 
seguito dell'organizzazione della VI Esposi­
zione nazionale, temporanemnente eopm·to dal­
la a.pertura di un credito di lire 55.000.000 
e-ffettuato dall'Amministrazione degli aiuti In­
ternazionali. 

Questo disegno, portante il n. 2584, veniva 
annunziato al Senato della Repubblica in data 
26 settembre 1952: esso non poteva, però, 
essere esaminato "ed appro-v-ato per l'avvenuto 
scioglimento dei due ran1i del Parlamento. 

I motivi allora adotti sono tuttora validi, 
anzi sono divenuti più attuali ed urgenti giac­
chè le eondizioni di disagio finanziario dell'Ente 
si sono fatte taln1ente gravi da non eonsen­
tirgli nem.n1eno di poter sopperire alle'plu limi­
tate spese generali indispensabili, e da com­
proinettere lo svolgimento della VII Esposi-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È eoncesBo, a, favore dell'ente a~utonorno 
<<Esposizione nazionale quadriennale d'arte n 

di Roma, un contributo straordinario di lire 
60.000.000 da iserivere nello stato di previsione 
della spesa del l\linistero del tesoro per l'eser­
cizio finanziario 1955-56. 

zione nazionale quadriennale d'arte, che do­
vrebbe aver luogo entro il corrente a.nno. 

È . doveroso, pertanto, non rinviare oltre 
la concessione di un contributo straordinario 
da parte dello Stato ed a tal fine, in difetto 
della iniziativa legislativa del Governo, si ri­
propone all'attenzione del Senato il provve­
dimento già, ad esso presentato nella prece­
dente legislatura. 

L 'Ente qua,driennale d'arte attende da, auni 
l.UHt sistemazione giuridica aggiornata anche 
in rappo1·to alle condizioni politiche d'oggi ed 
alle esigenze dell'arte e degli a.rtisti, mutate 
rispetto a quelle di 1 8 anni fa. 

In attesa che, nel quadro del suo riordina- · 
1nento strutturale, la cui necessità urgente 
viene continuamente sottolineata dagli artisti, 
dalle loro o1·ganizzazioni sindacali, dagli stessi 
dirigenti attuali dell'Ente ed è stata ricono­
sciuta legittin1a dal Parlamento in più di una 
occasione, possa essere attuato anche il voto 
nnanin1e espresso dalla VI Commissione della 
Oa.n1era dei deputati fin dal 22 marzo 1950, 
di D·SBicurargli i 1nezzi economiei necessari 
per il suo norn1ale funzionamento, si_ confida, 
che il Senato, emnpreso de!l'alta funzione che 
svolgè. l'Ente per la diffusione ed il potenzia­
nlento dell'arte nazionale, voglia approvare la 
presente proposta di legge, il eui evident,e ea­
rattere di uTgenza si ritiene superfluo sotto­
lineare. 

Art. 2. 

Alla speRa di cui al precedente articolo l 
si far·8J :front~e n1ediante equivalente riduzione 
<lello stc"Lnzialnento del capit,alo 531 dello stato 
di previsione della spesa del :Ministero del te­
soro per l'esercizio finanziario 1955-56. 

Il l\ùnistro dei tesoro è autorizzato ad ap­
portare, eon pro1Hi decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 




